
PRESSING DIPLOMATICO Una giornata

tutto sommato interlocutoria, per quanto si

possa usare questa definizione in questa fa-

se cruciale, nella quale si gioca il futuro dell’in-

tero sistema finanzia-

rio mondiale. Sul fron-

te istituzionale ci so-

no da registrare gli

sforzi,acominciaredalpresiden-
te Bush impegnato all’Onu, di
“vendere” il colossale piano di
salvataggio messo a punto dagli
strateghi economici della Casa
Bianca. Sui mercati, invece, si è
vissuta una giornata molto ner-
vosa, con gli indici che hanno
puntato per l’ennesima volta
verso il territorio negativo.
Alla fine in Europa sono stati
bruciati altri 118 miliardi, con i
listini del Vecchio Continente
che hanno pagato soprattutto
l’allarme recessione lanciato dal
presidente della Federal Reser-
ve, Ben Bernanke. Sottolinean-
do la situazione di «tensione
straordinaria» in cui si trovano i
mercati finanziari, il numero
uno della Fed ha sollecitato il
Congresso Usa invocando
«un’azione urgente per stabiliz-
zare la situazione».
Insomma, per i listini europei è
stata una nuova doccia fredda
che ha afflitto il morale di chi, a
seguito del recupero di venerdì
scorso, aveva scommesso su un
definitivo cambio di tendenza,
ritenendo ilpeggio ormaipassa-
to. Più irregolare l’andamento
di Wall Street, partita positiva,
che ha però perso progressiva-
mente lo smalto fino acedere in
serataoltre il3%,equestonono-
stante lequotazionia fortescon-
to di molti titoli.
Come Bernanke, ha fatto pres-
sing sul Congresso anche il se-
gretario al Tesoro, Henry Paul-
son: ilmaxipianoperfronteggia-
re la crisi dei mercati attraverso
il riacquisto degli asset forte-
mente svalutati era «la sola cosa
cheeffettivamentepotevamofa-

re.L’approvazioneentro lasetti-
manaèun imperativo». Ma i se-
natoriamericaniaffamatididet-
tagli sono rimasti scettici: «Non
abbiamo alcuna assicurazione
cheilpianofunzionerà.Potrem-
mo sborsare 700 miliardi di dol-
lari o 700.000 miliardi senza ri-
solvere lacrisi»,haspiegato il se-
natoreRichardShelby, facendo-
si portavoce dei malcontenti di
molti.
Comedetto, ilpresidenteameri-
cano, George Bush, ha cercato
di rassicurare i leader mondiali
dal palco dell’Onu, dove la crisi
finanziaria è una delle maggiori
protagoniste. «Stiamo agendo
in modo decisivo per contenere
la crisi finanziaria», ha afferma-
to intervenendo all’assemblea
generale. Gli Usa approveranno
«con la rapidità richiesta» il pia-
no di salvataggio del sistema fi-

nanziario. «Posso assicurarvi
che lanostraamministrazionee
il Congresso cooperano. Sono
convinto che agiremo con la ra-
pidità richiesta».
Intanto, mentre tutti, ma pro-
prio tutti, puntano il dito con-
tro la speculazione, quest’ulti-

ma continua a farla da padrone
almeno a giudicare dalle vicen-
de della principale materia pri-
ma, il petrolio. La quotazione di
quest’ultimo, infatti, è sulle
montagne russe dall’inizio della
settimanaedancheilpiùspudo-
rato degli analisti non può spie-

gare la situazione con fattori le-
gati alla domanda ed offerta.
Lunedì il prezzo del barile si era
impennato con un rialzo di ad-
dirittura 21 dollari in una sola
giornata, spinto sia dal dollaro
debole sia dai timori circa il ma-
xipianoUsacontrolacrisi finan-
ziaria. Ieri è stata la volta delle
prevedibili prese di beneficio
che hanno invertito drastica-
mente i corsi delpetrolio. E così,
all’inizio della giornata di con-
trattazioni a New York, i futures
sul petrolio con scadenza ad ot-

tobre sono stati scambiati ad
“appena” 108,20 dollari al bari-
le,unatendenzachesièrafforza-
ta nel corso delle contrattazioni
con l’oro nero che ha lasciato
sul terreno ulteriori 4/5 dollari
attestandosi su una quotazione
di 104 dollari.

Il piano Usa non convince, i mercati tremano
Bush parla all’Onu, pressing della Casa Bianca sul Congresso per l’approvazione, le Borse giù
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INTERROGATIVI Ricorda-

te la storia dei bond Cirio,

Parmalat, piuttosto che

quella di altri investimenti ro-

vinosi consigliati da ineffabi-

li consulenti bancari, che

hanno mandato in rovina folle
di risparmiatori?Ebbene, lo sto-
ria potrebbe essersi ripetuta an-
che in questi ultimi mesi, men-
tre si consumava lacrisidei sub-
prime, perlomeno è quanto pa-
ventato dal Codacons.
«Sono40mila i risparmiatori ita-

liani coinvolti nel crack Leh-
man Brothers e che ora rischia-
no seriamente di perdere le
somme investite»: è quanto si
legge, appunto, in una nota del
Codacons,chequantifica«inol-
tre un miliardo di euro» le som-
me a rischio. Secondo l’associa-
zionedeiconsumatori«apreoc-
cupare non è soltanto l'esposi-
zione direttadi banchee assicu-
razioni italiane che hanno ac-
quistato azioni e obbligazioni
del colosso americano, ma so-
prattutto il numero dei clienti
che hanno nei portafogli bond,
prodotti strutturati e polizze in-
dexlinkedlegatiallabancaame-
ricana».
Per questo motivo, «il Coda-

cons ha deciso di presentare
una denuncia penale e prepara-
re una class action contro ban-
che e società di rating, in favore
dei risparmiatori coinvolti nel
crack Lehman». Una banca,
concludel’associazionedeicon-
sumatori, che «era da tempo

considerataarischio,nonostan-
te il rating».
Intanto,procede lospolpamen-
to delle parti rimaste appetibili
della stessa Lehman Brothers.
Dopo aver annunciato lunedì
l’acquisizione delle sue attività
asiatiche, il gruppo finanziario

giapponeseNomura,haannun-
ciatoieri lastessaoperazionean-
che per le attività europee di
Lehman Brothers, ed in qua-
est’ambitoerediteràpure ledivi-
sioni di investment banking e
equity in Italia (Roma e Mila-
no).
Fontivicine all'operazione,pre-
cisando che spetterà quindi al
colosso nipponico fare le pro-
prie scelte relative al numero di
dipendenti. Prima del crac di
Lehman Brothers nelle sedi di
Milano e Roma erano impiega-
te circa 140 persone.
Durante una conference call,
Sadeq Sayeed, senior advisor di
Nomura, ha precisato che per
le attività europee di Lehman il

gruppo nipponico ha pagato
«una somma simbolica». Saye-
ed ha anche indicato che No-
mura era alla ricerca di acquisi-
zioni da tempo.
«L'acquisizioneciporteràacrea-
re una piattaforma di interme-
diazione e di banca d'investi-
mentoleadernella regioneeraf-
forzerà la nostra strategia che
mira a connettere Asia e Euro-
pa», ha sottolineato il gruppo
giapponese in una nota.
Sia per gli asset europei sia per
quelli asiatici di Lehman, No-
mura ha avuto la meglio su una
nutrita serie di rivali, ma non è
riuscita ad aggiudicarsi gli asset
americanichesonostatiappan-
naggio di Barclays.

Le carte di credito in circolazione nel
2007 in Italia sono aumentate del 10,3%,
facendo registrare la più alta crescita
degli ultimi 4 anni. La crescita è
confermata anche dal trend di utilizzo: il
numero di carte attive (ovvero utilizzate
almeno una volta nel periodo di
riferimento) è cresciuto in modo molto più
marcato rispetto all’anno precedente
(9,4% nel 2007 rispetto al 3,8% del
2006).

Il 97% dei dipendenti che hanno partecipato
al referendum promosso da Fiom, Fim e
Uilm nel gruppo Ilva ha detto sì alla
piattaforma aziendale. Lo ha comunicato il
segretario nazionale della Fiom, Giorgio
Cremaschi, secondo cui l’alta percentuale di
pareri positivi «è un segnale di cui il gruppo
Riva deve comprendere il significato». Sono
9.500 i dipendenti (su 9.700 partecipanti al
referendum) che hanno espresso parere
favorevole sulle richieste del sindacato.

Crac Lehman, a rischio i risparmi di 40mila italiani
Esposizione di un miliardo di euro. Il Codacons annuncia la class action. A Nomura la filiale italiana

CARTE DI CREDITO, AUMENTATA
DEL 10,3% LA CIRCOLAZIONE

ILVA. IL 97% DEI LAVORATORI HA
DETTO SÌ ALLA PIATTAFORMA

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Stop alle «bollette monstre». La
Commissione europea ha pun-
tato il dito sulla telefonia mobi-
leche imponeagliutenti -acau-
sa del ricorso al roaming - tariffe
«ingiustificatamente elevate».
Già l’anno scorso Bruxelles ave-
va tagliato del 60% le tariffe per
le chiamate effettuate e ricevute
dall’estero. Ierihadatouncolpo
d’accetta anche sul costo degli
sms inviati da un Paese all’altro
dell’Unione, fissando un tetto
massimo di 11 centesimi di eu-
ro (Iva esclusa) a partire dal pri-
moluglio2009.Nonsolo:haan-

che deciso di fissare regole ben
precise per calmierare le tariffe
roaming per il trasferimento da-
tiviatelefonino, i-phoneointer-
net. Dal luglio 2012, inoltre, ca-
lerannoulteriormente leeurota-
riffe per le chiamate effettuate o
ricevute dall’estero, con l’intro-
duzionediunsistemadi fattura-
zione al secondo.
Paladinedella battaglia indifesa
dei 500 milioni di utenti che in
Europa utilizzano telefonini e
internet (tracui37milionidi tu-
risti e 110 milioni di persone
cheviaggianoall’esteroper lavo-
ro) sono la commissaria Ue alle
Tlc, la lussemburghese Viviane

Reding,e quellaper laDifesa dei
consumatori, la bulgara Megle-
na Kuneva. Entrambe accusano
le società di telefonia mobile di
vessare senza motivazioni vali-
de gli utenti che si spostano da
un Paese all’altro. Come nel ca-
so degli sms o del trasferimento
dati inroaming, lecui tariffe,de-
nuncia Reding, «non hanno al-
cunrapportorealeconicostide-
glioperatori».Operatoriche - la-
menta la commissaria - in que-
sti ultimi anni hanno continua-
to «a fare orecchie da mercante,
nonostante i ripetuti richiami.
Una cosa deplorevole che ci ha
costretto a intervenire per via

normativa».«L’Europa-aggiun-
ge Kuneva - non dovrebbe più
tollerare pratiche in cui gli ope-
ratori addebitanoagliutenti ser-
vizichenonforniscono».Si trat-
ta dei cosiddetti «oneri nasco-
sti»,quelli chegravanosullabol-
lettatelefonicaeacausadeiqua-
li «i consumatori sono fatturati
in media del 24% in più per le
chiamate effettuate dal cellulare
quando si trovano all’estero».
Questa la proposta della Com-
missione Ue, approvata all’una-
nimità.
Sms. Bruxelles prevede che dal
primo luglio 2009 un messaggi-
no inviato dall’estero costi al

massimo11centesimi, Ivaesclu-
sa.L’attualemediaèdi29cente-
simi, ma la tariffa può essere an-
che dieci volte superiore a quel-
la dell’invio di sms nazionali.
Trasmissione dati. Gli utenti
all’estero dovranno ricevere un
messaggioautomaticoconleta-
riffe di trasmissione dati in roa-
mingdelPaese incui si trovano.
Chiamate. Entro il primo lu-
glio 2012 le tariffe europee per
le chiamate in roaming, intro-
dottenel2007,sarannoulterior-
mente ridotte, portandole a 34
centesimidieuroper letelefona-
teeffettuate e a10 centesimi per
quelle ricevute.

Preoccupati per la crisi finanziaria che
minaccia di mandare a rotoli i loro
risparmi sono sempre più gli americani
che si rivolgono a cartomanti e indovini
per indicazioni di comportamento. Tra
loro anche numerosi broker,
preoccupati per il loro posto di lavoro

Le Ferrovie dello Stato raggiungeranno il pareggio
«presumibilmente»nel 2009.Lohadetto l’amministratore
delegato delle Fs, Mauro Moretti. «Stiamo andando al pa-
reggio, che raggiungeremo presumibilmente il prossimo
anno», ha affermato l’ad a Berlino. Moretti ha aggiunto
che«c’è statouneffettoAlitalia.LeFerroviedelloStatohan-
noregistratounaumentosensibiledelnumerodipassegge-
ri».
L’ad ha quindi anticipato che il 14 dicembre verrà annun-
ciato l’avviodiunnuovoschemadiservizi connuovi orari:
sulla trattaMilano-Romaenelleoredipuntapartiràuntre-
no ogni 15 minuti, ci saranno meno fermate intermedie e
di conseguenza il tempo di percorrenza sarà ridotto. «Stia-
mo aumentando l’offerta del trasporto locale», ha sottoli-
neato,ma«ènecessariomettere inattounpianodi raziona-
lizzazioneequestosignificacheènecessariopuntaresulser-
vizio nelle grandi città e nelle ore di punta». Per fare questo
Moretti contadi spostaresuquestetratte i trenicheviaggia-
no per la maggior parte vuoti (cioè quelli delle tratte secon-
darie).

AGIP

Dal 1˚ ottobre
possibile stop
ai rifornimenti

ARGENTINA

Nuovo piano
per uscire
dal default

Sms e roaming, stop di Bruxelles alle «bollette monstre»
Dal luglio 2009 i messaggi via cellulare non potranno costare più di 11 cent (Iva esclusa). Un tetto anche per le chiamate
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BILANCIO
Le Fs puntano al pareggio nel 2009

Dopo l’impennata
di lunedì brusco
ridimensionamento
del prezzo del petrolio
sceso a 104 dollari

La sede della Lehman Brothers a New York Foto di Peter Foley/Ansa-Epa

■ Dalprimoottobrerifornimen-
ti a rischio sulla rete Agip. Dopo
mesi di serratissimo confronto
sul rinnovo del modello contrat-
tuale - affermano igestori - ed «ad
accordo, di fatto, già concluso,
Eni R&M, pretendendodi impor-
re elementi pregiudiziali e mai di-
scussi prima». Atteggiamento de-
stinatoaportareallarotturadel ta-
volo di trattativa. Faib Confeser-
centi, Fegica Cisl e Figisc Con-
fcommercio affermano infatti
che «ai gestori non rimane che
aprire,dasubito,unaasprastagio-
ne di contrapposizione». Le orga-
nizzazioni di categoria annuncia-
no pertanto di avere messo allo
studiol’adozionedidiverse inizia-
tive, che saranno rese note entro
la fine della settimana e che, fin
dal primo ottobre comporteran-
no, inunprimotemposuisoli im-
piantiamarchioAgipepoisutut-
ta la rete nazionale, la sospensio-
ne dell’erogazione dei carburanti.

■ Porre fine alle pressioni per ri-
solvere il tema dei bond in de-
fault. Far entrare nelle casse dello
Stato almeno sei miliardi di dolla-
ri cash.Recuperare lapossibilitàdi
collocare nuovi titoli nel mercato
internazionale. Sono questi i tre
potenziali obiettivi legati all’an-
nuncio del presidente argentino
Cristina Fernandez de Kirchner di
un progetto ricevuto da tre ban-
che d’affari (Barclays, Deutsche
Bank e Citybank), che include la
ristrutturazione di bond in de-
fault per 18 miliardi di dollari e di
«prestiti garantiti»peraltri 8,7mi-
liardi«Laesamineremonelgirodi
dueo tre settimane», ha reso noto
il capo del gabinetto dei ministri,
Sergio Massa.
Massa ha anche spiegato che «si
stima che con entrambe le opera-
zioni si potrebbero collocare nuo-
vi titoli da un minimo di quattro
ad un massimo di sei miliardi di
dollari».
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